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Aperti ieri a Varsavia i lavori dell'assise del POUP Il governo di Amsterdam riunito in seduta straordinaria STRENNE 

P r o g r e s s i e p r o b l e m i j IN OLANDA ESTENUANTI 
d e l l a P o l o n i a n e l r a p p o r t o TRATTATIVE: I TERRORISTI 

d i Gierek a l c o n g r e s s o RIFIUTANO DI ARRENDERSI 
Realistiche analisi delle possibilità concrete, delle difticoltà e degli squilibri ancora esistenti - Gli aumenti 
previsti per il prossimo quinquennio - Ribadita l'alleanza con i paesi socialisti e l'appoggio alla distensione 

Ripetuti tentativi per indurre i « commando » del treno e del consolato 
indonesiano a rilasciare gli ostaggi - 1 molucchesi del treno sono sette 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 8 

Nella 6ala dei congressi del 
Palazzo della Cultura di Var
savia *t e aperto questo pò 
meriggio li settimo congres
so del POUP L'assemblea 
conta 1811 delegati, In rap
presentanza di poco meno di 
due milioni e mezzo di mem
bri del partito, con un 40% 
di operai e un 10% di contadi
ni, che rispecchiano cioè fe
delmente la composizione so
ciale del POUP, una meta 
del cut ranghi è appunto co
stituita da forze direttamente 
impegnate in questi due fon
damentali settori di produzio
ne. Al lavori assistono 53 de
legazioni di partiti comunisti 

' e operai di tutto il mondo 
(11 PCI è rappresentato da 
una delegazione guidata dal 

i compagno Ugo Pccchioll, del
la segreteria, e di cui fanno 

f par te Lorenzo Glannottl . se
gretario della Federazione di 
Torino e membro del CC, e 
Maria Teresa Frasca, della 
»e7lone esteri del CC). In qua
lità di osservatori sono stati 
Invitati anche rappresentanti 
dt sedici parti t i socialisti e 
movimenti dì liberazione na
zionale 

Al precedente congresso 
che si tenne quattro anni fa, 
toccò il compito d! stabilire 
le linee del programma di 
sviluppo economico-sociale 
di un paese che solo un anno 
prima aveva vissuto 1 dram
matici avvenimenti di Danzi-
ca, culmine ed esplosione di 
un disagio che da tempo or-
mal serpeggiava e che nasce
va da una non risolta arre
tratezza delle condizioni eco
nomiche della società polac
ca nel suo Insieme e da un 
crescente distacco t ra la di
rezione del paese e le esi
genze fondamentali del suo 
popolo 

Il sesto congresso, preso 
at to di questa realtà che ave
va imposto un cambio di di
rezione politica ed economica 
sintetizzato nella sostituzione 
dt Gierek a Oomulka alla di
rezione del partito, tracciò un 
programma di attività che 
spostava l'attenzione sui bi
sogni sociali più urgenti del
la, popolazione: aumento 
del salari, incremento della 
produzione dei beni di con
sumo, modernizzazione delle 

' strutture produttive grazie ad 
< una decisa apertura ver-
> so paesi dotati di tecnologie 
' avanzate. 
f Non si può non prendere 
? 1« mosse da questo punto per 
valutare la situazione sulla 
. quale 11 congresso attuale è 
(ch iamato a decidere le linee 
f di sviluppo per 11 prossimo fu-
" tu ro della Polonia. 

ì * 
< I programmi delineati quat
ti t ro anni fa, e che allora ap
p a r v e r o a ragione ambiziosi, 
4 sono stati — ha detto oggi 
§ Gierek — ampiamente supe
r a t i . Gli aumenti salariali, 
e che avrebbero dovuto abbrac-
! ciare una fascia di quattro 
|i milioni e mezzo di lavorato
li ri, si sono estesi all'Intero 
ì settore dell'economia sodaliz
io zata: qualcosa come undici 
? milioni di persone con un 

Molte cifre 

2 Incremento del reddito me 
Jd lo dal 2.200 zloty meri-
5 sili agli attuali 3.500, ul-
;j terlormente avvalorato dal 
? blocco del prezzi del generi 
; fondamentali e dalla politi-
I c a di pieno impiego; gli in

vestimenti sono stati raddop
piati ; la produzione industria
le è aumentata di oltre 11 70% 

N nel suo Insieme, e quella di
lli r a t a m e n t e destinata al mer-
! cato Interno di quasi l'80%, 
' i l'esportazione ha avuto un In-
7 cremento annuo medio del 20 
3 per cento, e l'importa-
"Salone del 24%. Sono soltanto 
t fra le molte cifre che hanno 
ì affollato la relazione di Gie-
«wk. 
ì La relazione del primo se-
5, «retarlo del Poup è s ta ta pe-
I r ò tutfal tro che trionfalisti-
"> cat pur nella sottolineatura 
* dei risultati ottenuti, 11 richla-
t mo al traguardi non ancora 
i» raggiunti è stato puntuale e 
t scrupoloso, E11 programma prò-
f posto per il prossimo periodo 
' rifletto una at tenta valutazio

n e delle difficoltà e degli 
squilibri tuttora presenti in 

' conseguenza delle difficili 
il condizioni di partenza cosi co-
| me quelli creati dallo svilup

po impetuoso degli ultimi an-
s ni, una analisi realistica del-
i le strutture sociali e produt-
^ tive. e una giusta considera

zione delle proposte, delle esl-
' genze, delle insoddisfazioni 
, «merse nel corso di una cam

pagna pre-congressuale che 
h a coinvolto tu t ta la società 
polacca, entro e fuori 1 rari-

! ghi del POUP. 
Cosi, le cifre proposte per 

' lo sviluppo successivo della 
vita economica del paese ap
paiono più caute di quanto 

( qualcuno si attendeva e 
' meglio equilibrate fra loro, 

l'aumento del reddito nazlo-
" naie nel prossimo qulnquen-

' nlo è previsto Intorno al 
4042 per cento, quello della 

1 produzione industriale del 48-
r 50T-. quello degli Investimeli-
ì ti del 37-40"v Gli aumenti del 
t salari sono indicati Intorno al 
* 16-18"», un valore vicino a 
y quello del 19% previsto dal 
r sesto congresso, ma più che 

raddoppiato nel corso del 
i quinquennio, con ti risultato 
' di creare una domanda 
' di beni di consumo assai su 

periorc alla reale possibilità 
!, di soddisfarla In più. 1 nuo 
, vi aumenti dov iamo essere 
S strettamente subordinati al 

l 'aumentato rendimento del 
i lavoro, cosi da garantire per 
» «pianto possibile un equilibrio 

di mercato che ultimamente | 
si era spezzato, con dei ri- i 
sentimenti particolarmente | 
forti per quanto riguarda il 
bettorc alimentare | 

Allo sviluppo dell'agrlcoltu- | 
ra le direttive indicate da | 
G'erek riservano un ruolo , 
prioritario, ma le prospettive 
non si azzardano al di là del 
15 16<v di tnciemento sulla 
base di una realistica valuta-
tazlone della struttura agrico
la ancora inadeguata del pae
se Ciò dovrebbe tuttavia con
sentire di portare il consumo 
annuo di carne prò capite, 
che è attualmente di 70 chilo
grammi contro I 53 registrati 
nel 1970, fino a 79 81 entro il 
1980 

Gli alloggi 
Il secondo problema in or

dine di Importanza viene ri
conosciuto nella situazione de
gli alloggi, problema chiave 
in Polonia, e uno dei settori 
nel quali si è registrato il 
minor progresso, relativamen
te, nel quinquennio che si 
conclude II programma per 
gli anni 76 80 prevede la co
struzione di un milione e mez
zo di alloggi, ma non si na
sconde che questa cifra, pur 
imponente, risponde piuttosto 
alle capacità produttive che 
alle esigenze (che secondo 
previsioni statistiche si aggi
reranno sul milione e 800 mi
la). 

Terzo dei punti fondamen
tali del programma di mi
glioramento delle condizioni 
di vita della popolazione é 
quello del servizi, la cui pre
stazione dovrà aumentare In 
valore del 60° o rispetto al li
vello fin qui raggiunto 

Su un altro problema di 
grande importanza, quello dei 
prezzi, Gierek ha affermato 
che nel prossimo quinquennio 
si entrerà mantenendo il li
vello attuale per 1 beni fon
damentali. Tuttavia ha pre-
annunciato 1 esigenza di adot
tare un sistema più agile, che 
meglio corrisponda al costo 
reale di produzione affer-
mando che la stabilità au
spicabile per il montenlmen-
to dei valore reale dei sa
lari deve essere ottenuta gra
zie a un miglioramento del
le condizioni tecniche e a un 
impiego ottimale della mano 
d'opera che consentano di 
contenere o diminuire i costi 
di produzione. 

Nella seconda parte della 
sua relazione Gierek si è oc
cupato essenzialmente della 
situazione internazionale e 
della posizione della Polonia 
in questo contesto. Ribadita 
l'Importanza fondamentale 
dell'alleanza della Polonia con 
ì paesi del campo socialista 
e la sua calorosa solidarie
tà verso 1 paesi in lotta per 
acquisire la propria libera
zione nazionale e per uscire 
dal sottosviluppo, egli ha avu
to parole di vivo compiaci
mento per 1 risultati otte

nuti in questo quinquennio nel 
processo di distensione in Eu
ropa — 1 più importanti, ha 
sottolineato, di tutto 11 tren
tennio trascorso dalla fi
ne della guerra — soprattutto 
grazie al successo della con
ferenza di Helsinki sulla sicu
rezza e cooperazlone. 

Nel mondo contemporaneo, 
egli ha ancora detto, la pace 
è indivisibile. Sulla base di 
questo principio, egli ha det
to, abbiamo sostenuto la giu
sta lotta del popolo vietna
mita cosi come ci slamo ado
perati, nell'ambito delle forze 
dell'ONU, per eliminare le 
conseguenze dell'aggressione 
nel Medio Oriente, e cosi co

me continueremo ad adope-
ìarci per eliminare 1 focolai 
di conflitto nel mondo, a t 
traverso una sempre più lar
ga cooptazione di tutti I po
poli In questo quadro, Gie
rek ha dichiarato la «opposi
zione categorica » del POUP 
alla politica «sciovinista e 
scissionista » della direzione 
maoista cinese che — ha det
to — « non serve la causa 
della pace e del progresso » 
ed è «contrarla agli interessi 
del socialismo » 

Proprio in funzione della 
conquista di una pace stabile 
e coerentemente con le tra
dizioni internazionaliste, Gie
rek ha infine riaffermato la 
« persuasione che si manife
stano delle buone premesse» 
per il successo della confe
renza europea del partiti co
munisti e operai, dichiaran
dosi al tempo stesso favore
vole all'Idea di una conferen
za mondiale Egli ha altresì 
dichiarato che il POUP attri
buisce una grande importan
za alla cooperazlone con i so
cialisti, 1 socialdemocratici e 
le oltre forze democrati
che del mondo, con 1 movi
menti progressisti e di libe
razione nazionale. 

Paola Bocca rdo 

M n i U T i l P A « T f i r ' i T k T A/1 \ Eugenio Monta i * è giunto a Stoccolma per 
i V I U r N 1 i-U-itL, i \ a H J V / ^ V I - i l V l / V ritirare II premio Nobel per la letteratura. 
Giunto nella capitala «vedete. Il poeta (al centro nella foto) ha tenuto una conferenza-
stampa nella sede dell'ambasciata I ta l iana 

Promosso con una lettera a Mao 

Vivace dibattito in 
Cina sull'efficacia 

del sistema scolastico 

La commissione mista riunita a Roma 

La Grecia preme per 
accelerare i tempi 

dell'ingresso nella CEE 
PECHINO, 8 

Gli ambienti universitari 
cinesi — riferiscono le agen
zie « Ansa » e « AFP » — so
no in agitazione Da circa tre 
settimane, infatti, una cam
pagna di manifesti è in atto, 
nelle grandi università cinesi, 
contro una «tendenza revi
sionista e borghese » nel cam
po dell'Insegnamento superio
re, n ministro dell'Educazio
ne Chu Junghsin, è il prin
cipale bersaglio di questa 
campagna Contemporanea
mente si è aperto sulla stam
pa ufficiale un dibattito sud 
meriti dei nuovi metodi edu
cativi introdotti in Cina do
po la « Rivoluzione cultura
le ». Gli osservatori notano 
che la polemica è sopraggiun
t a proprio quando Ha Cina si 
è posta come scopo di porta
re la prooppia economia « al 
primi posti nel mondo», en
t ro la fine del secolo E' chia
ro che l'educazione della gio
ventù e la formazione di nuo
vi quadri rivestono un'impor
tanza capitale per la realiz
zazione di questo obiettivo 

SI apprende da buona fonte 
a Pechino — dicono 1 dispac
ci delle agenzie — che Liu 
Ping, uno dei dirigenti della 
università «Tsinghua», l'uni
versità tecnica della Capita
le, alla fine dello scorso me
se inviò a Mao Tse-tung una 
lettera nella quale afferma
va di ritenere che gli stu
denti, tenuto conto dell'at
tuale sistema educativo, non 
erano « neanche capaci di leg
gere un libro» all 'atto di la
sciare l'università. Secondo le 

stesse fonti, Mao Tse-tung ha 
trasmesso la lettera agli stu
denti di « Tsinghua », chie
dendo loro di risolvere 11 pro
blema all'Interno della pro
pria università Rispondendo 
Immediatamente a questo 
« appello alle masse », gli stu
denti di «Tsinghua» e quelli 
di «Pe l ta» (l'università di 
Pechino propriamente det ta) , 
si sono armati di pennelli per 
redigere alcune centinaia di 
manifesti a grandi caratteri 
I principali obiettivi di questo 
movimento, sembrano essere 
a causa della loro « linea re
visionista», Liu Pmg e il mi
nistro Chu Jung hsin 

Ogni giorno, portati da de
cine di autobus. « operai, con
tadini e soldati » entrano a 
« Pelta » e « Tsinghua » per 
prendere parte alla campa
gna, leggere 1 manifesti e 
prepararne di nuovi e unirsi 
quindi alle riunioni 

Il movimento si sarebbe 
esteso a numerose università 
della provincia, in particola
re quelle di Shanghai, Tien 
Tsin e Harbin 

La stampa cinese, negli ar
ticoli sempre più numerosi 
su questo argomento, si pro
nuncia in favore del sistema 
di insegnamento attuale sen
za escludere che possono es
servi apportati miglioramen
ti Lunedi Bandiera Rossa ha 
pubblicato su tre colonne una 
serie di articoli dedicati a 
questo tema, uno del quali è 
firmato da una delle più note 
personalità del mondo uni
versitario cinese, il filosofo 
e storico Fan Yu lan 

SI sono aiwrti oggi a Mon
tecitorio i lavori della decima 
sessione della commissione 
parlamentare mista CEE Gre
cia, nata dall'accordo di asso
ciazione tra la (.omunltà euro
pea e )a Grecia, in vigore dal 
1962 La commissione com
prende 18 membri del parla
mento europeo e 1 18 deputati 
del parlamento ellenico 

Il presidente della delega
zione parlamentare europea, 
Paul Leopold De Clerq (libera
le belga) ha affermato che 
« le prospettive nascenti dalla 
domanda di adesione della 
Grecia alla CEE impongono 
scelte che avranno incidenza 
capitale nella configurazione 
politica ed economica di va 
stc regioni, soprattutto quelle 
dell'est del bacino medlterra-
neo, 11 cui peso politico e stra 
teglco è di enorme importali 
za per l'Europa » 

Il presidene della delegazio
ne ellenica Jean Pesmzoglou 
(Unione di centro Forze nuo
ve) ha da parte sua dichiara
to che « se esiste effettivamen
te la volontà politica del No
ve di accettare la Grecia nel
la comunità, i problemi di det 
taglio legati a questo o a quel 
prodotto dovrebbero essere fa 
cilmente superati in vista del 
la realizzazione di fini comu
ni » 

I problemi dell'agricoltura. 
le questioni finanziarle, 1 prò 
bleml social! sono utatl 1 temi 
principali discussi nella sedu
ta pomeridiana Sulla progres 
siva armonizzazione tra la 
politica agricola comunitaria 
e quella ellenica è intervenuto 
lon Kalantzakos, mentre del

le questioni finanziarle ha 
parlato l'on Kontogianopou 
los 1 problemi sociali sono 
sati oggetto di un intervento 
dell on stephanopoulos 

Dopo un intervento del pro
fessor Altiero Spinelli, respon 
sabile della politica Industria 
le comunitaria che ha parla
to a nome della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, è in
tervenuta nella discussione la 
senatrice Carettoni Romagno
li per illustrare le prospettive 
dell'adesione della Grecia alla 
comunia La Carettoni che è 
vicepresidente del Senato, ha 
ai fermato che il problema del 
tempi di adesione è qualifi
cante dal punto di vista poli
tico poiché l'adesione in se 
stessa è già prevista dal trat
tato di associazione del 1962, 
e quindi non è contestabile 
Secondo la sen Carettoni ac
celerare l'ingresso della Gre
cia nel Mercato comune si
gnifica « incoraggiare altri 
paesi a confidare nella comu
nità, significa soprattutto da
re una risposta positiva alle 
forze democratiche spagnole 
che già da ora dichiarano di 
volere fai e parte della comu
nità non appena il fascismo 
scomparirà dal loro paese » 

Tra i parlamentari italiani 
che hanno partecipato al la
vori odierni della commlsslo 
ne c'erano oltre alla senatrice 
Carettoni. il sen Ariosto il 
sen Boano l'on Vetione e lo 
on Concas 

AMSTERDAM, 8 
I terroristi delle Molucche 

meridionali hanno ancora 
una volta respinto l'Invito 
ad arrendersi loro rivolto dai 
mediatori, loro connazionali, 
che stanno conducendo la fa 
tlcosa e finora inutile trat
tativa sia con il gruppo che 
ha sequestrato un treno con 
alcune decine di ostaggi pres 
so la stazione di Bellen sia 
con quello che tre giorni do 
pò ha occupato la sede del 
consolato Indonesiano ad Am
sterdam, anche qui seque 
strando ostaggi, in parte poi 
rilasciati (gli ultimi quattro 
bambini sono stati fatti usci
re oggi) 

II Primo ministro olande 
se Den Uyl ha presieduto 
oggi una riunione straordlna 
ria del governo per discute 
re la strategia da adottare 
per chiudere definitivamente 
la partita con 1 due gruppi 
di terroristi. Un portavoce ha 
detto che il governo non ha 
escluso la possibilità di altri 
contatti indiretti con 1 ter 
roristl, ma ha precisato che 
la missione del dirigenti del 
la comunità molucchese di 
Olanda, che nel giorni scor
si avevano tentato di indur
re gli autori delle due cri
minose imprese ad arrender
si, può essere considerata 
conclusa 

Ieri sera uno di questi me
diatori, Johan Alvares Manu-
sama, aveva detto di aver 
avuto l'Impressione che alcu
ni membri del gruppo dei 
terroristi del treno siano sfi
niti dalla stanchezza e dal
l'estenuante braccio di ferro 
ingaggiato con le autorità 

Soltanto ora è stato stabi
lito con certezza che 1 ter
roristi del treno sono sette, 
un altro si trova all'ospeda
le perché ferito In seguito 
alla esplosione di venerdì 
scorso e dovrà, entro mer
coledì, presentarsi alle auto
rità giudiziarie La polizia ne 
conosce l'identità ma non la 
rende nota La polizia ritie
ne di conoscere l'identità an
che degli altri, tut t i fra i 
20 e 1 25 anni. 

Da quanto riferito dalle 
persone uscite dal treno, non 
pare che fra I terroristi ve 
ne sia uno che ha 11 coman
do sugli altri. Essi sono ar
mati con fucili e pistole ed 
altre armi automatiche Han
no la faccia coperta e sul 
capo un berretto color cakl. 
Ancora non si è potuto sta
bilire da che cosa sia stata 
provocata l'esplosione di ve
nerdì scorso 

Delegazione 
del PCI 

nella RDT 
E' partita per Berlino, su 

invito del CC della SED, una 
delegazione del PCI per lo 
studio del lavoro di partito 
nel settori industriali e nel
le aziende. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Ruggero Bo-
naluml, membro del Comi
tato direttivo della Federa
zione di Milano, ed è com
posta dai compagni Anto
nio Carcarino, Antonio Coc
co, Michele De Palma, Fran
cesco Paulozza, Renzo Scar
pa, Adriana Sensi, Bruno Te
desco e Mauro Vaccamoita. 

ARTICOLI DI « KOMMUNIST » E DI « ROBOCIJ KLASS » SULLA LOTTA PER IL SOCIALISMO IN OCCIDENTE 

Dibattito in URSS su democrazia e rivoluzione 
Hanno avuto notevole eco 

nella stampa del paesi occi
dentali alcuni articoli appar
si su riviste sovietiche e de
dicati al problemi della lot
t a di classe e alle prospet
tive politiche del movimen
to operalo nel mondo capi
talistico Nel riferire questi 
testi è prevalsa la tendenza 
a cogliervi « messaggi » (qual
cuno ha scritto « direttive ») 
al partiti comunisti dell'Oc
cidente in una direzione de
terminata, e cioè nella dire
zione di un ammonimento a 
non scavalcare presunti ca
noni di ortodossia marxista-
leninista Per imporre una 
tale chiave di lettura si è 
dovuto presentare tali scrit
ti come episodi di una mec
canica reiterazione di tesi 
univoche, tutte collocate allo 
stesso livello pubblicistico e 
rispondenti unicamente a fi
ni esterni 

Che ci sia in URSS un 
acuto interesse per le espe 
rlenze e il dibattito teorico 
e politico nel movimento co
munista dell'Occidente ci 
sembra cosa evidente, anche 
se si dovrebbe notare che 
questo Interesse non è cosa 
dell'ultima ota, raccordata a 
una particolare congiuntura 
E' altrettanto certo che si 
colgono elementi di una spe
ciale sensibilità per 1 prò 
bleml del rapporto fra tatti
ca e strategia, fra « posizioni 
d. principio » e scelte politi 
che de, partiti comunisti 

l Ciò risponde a una evoluzlo 
I ne della situazione oggettiva 

(crisi del regimi capitalisti-
1 ci. accresciuto ruolo del mo 
! vimento operalo, determinar

si di opportunità nuove per 
I lo stabilirsi di vasti schiera

menti rinnovatori, nuova fa
se del processo di distensio
ne Internazionale, e cosi via). 

Questi processi, che nel lo
ro Insieme configurano una 
fase politica nuova dell'Eu
ropa occidentale, comportano 
per tutti una riflessione e 
una ricerca E non si vede 
perche anche l saggi e gli ar 
ticoll che appaiono In questo 
periodo sulla stampa specia
lizzata e su quella di massa 
dell'URSS non debbano cor
rispondere a questa stessa esi
genza Crediamo, cioè, che 
essi siano, se non esclusiva
mente certo rilevantemente, la 
testimonianza di un dibatti
to in corso anche nell'Unio
ne Sovietica A questo con
vincimento Inducono l livel
li assai diversi di qualità 
teorica degli scritti e. so
prattutto, le differenze di ac
cento e di contenuto rileva
tali! da chiunque non sia 
preso, come è accaduto a va
ri commentatori del nostio 
paese dal preconcetto di ve
dere ad ogni costo una stru
mentale uniformità. 

Problematico 
Ha certamente questi ca

ratteri di contributo proble
matico Il saggio che Vadlm 
Zagladln. vice responsabile 
della sezione esteri del PCUS 
ha pubblicato nell'ultimo nu 
mero di Roboci] Mass i so 
vremenny mir (« Classe ope 
rala e mondo contempora
neo») In occasione del 4. an
niversario del VII congresso 
del Comlntern Si t rat ta di 
un bilancio storico in cui 
emerge la esaltazione della 
strategia unitaria proclama

ta da quel congresso, che 
potrebbe oggi rinnovarsi nel
la situazione esistente «in 
una lotta congiunta, sulla So
ie della democrazia, per il 
socialismo » Un capitolo è de
dicato al movimento comu
nista dei paesi capitalistici 
di cui esalta l'accresciuto li
vello di forza e di mautrltà 
« t PC partecipano a vari go
verni, sono presenti nei par
lamenti, amministrano regio
ni ed enti locali, ottengono 
in totale circa 40 milioni di 
voti ». 

Zagladln concentra quindi 
la sua attenzione sul proble
ma delle alleanze e degli 
schieramenti SI richiamano 
le possibilità di « creare va
sti schieramenti e alleanze 
per lottare non solo contro i 
monopoli e per la democra
zia, ma anche per il sociali
smo », anche in virtù di con
dizioni generali favorite dal
la distensione Internazionale 
E si nota che, ad evitare che 
1 iniziativa passi ali avversario, 
1 comunisti devono « saper 
trovare la chiave » di nuovi 
successi Deriva da questa 
esigenza 1 attenzione che vie 
ne ìivolta a un'analisi della 
nuova situazione, «alla ricer
ca di nuove vie, /orme e me
todi di lotta » In altre pa
role si escludi» non solo un 
ancoraggio meccanico a espe 
rlenze maturate In altre con 
dizioni storiche ma si rico 
nooce il londiimcnto oggetti 
vo delle differenti strategie 

Questo riconoscimento ri
sulta in quella parte dell'ar 
tlcolo in cui si esaminano i 
rapporti i ra 1 partiti che 
operano nei paesi capitalisti
ci e quelli che sono al po
tere nel-s is tema-social is ta 

«I problemi che possono 
emergere derivano dalle di
versità oggettive della situa
zione in cui i partiti si tro
vano a operare » Si t rat ta di 
« comprendere » questa ogget 
tlvita « tenendo presente sta 
l'Inevitabilità delle dt/lercnze 
sia la necessita della colla 
boraztone reciproca » il che 
implica « i/n atteggiamento 
responsabile » 

Stroncatura 
! 

Rlfeiendosl più dlrettamen 
te la ruolo dei comunisti ne
gli schieramenti unitali. Za 
gladin scrive « / partiti /ra
teili tengono presente che la 
creazione di /ronti e coati 
zioni presuppone, naturalmen
te, certe concessioni Ma <iue 
stc non possono investire le 
posizioni di principio 1 mar 
xisti leninisti consideiano 
Inammissibile coltivare dei 
compromessi che possano 
comportare la perdita del 
l identità rivoluzionaria per 
guadagnare un alleato o un 
migliaio di voti Certo è che 
è più di/licile mantenersi an
corati ai principi che scen
dere a manovre ambigue 
Queste in/atti non danno mai 
risultati stabili per un gua
dagno temporaneo si dovrà 
poi pagare un prezzo pesante 
At contrario la posizione di 
principio è quella sempre 
vincente » 

Questa parte de! saggio ha 
specialmente at t ra t to 1 atten 
.sione di alcuni commentato 
ri che vi hanno visto non 
una generica quanto incon
testabile stroncatura dell'op
portunismo, ma qualcosa che 
direttamente riguarderebbe la 

linea politica di alcuni gran
di partiti comunisti. In real
tà le toimulazlonl sopra rlfe 
rlte non appaiono tali da fa-
le tutta h necessaria chia 
re/AA Cosa si intende, ad 
esempio, per posizioni di prin 
clplo? E una posizione di 
principio per 1 comunisti ita 
llani — tanto per fare un 
r.ieilmento rilevante — quel 
la secondo cui nessun pro
cesso di avanzata al sociali
smo e concepibile al di luo 
il di uno sviluppo conseguen
te della democrazia che si 
esprime politicamente nella 
pluralità dei protagonisti e 
nell'acquisizione reale del 
consenso Ed e puic, per noi. 
questione di principio che 11 
ruolo dirigente della classe 
operaia e della sua avanguar 
dia polit'ca non è un a prio 
ri stabilito per v'n Ideologi
ca ma e qualcosa che si con 
qulsta nella realtà del pro
cesso politico sociale e che 
non può essere ottenuta e 
misurata sul disconosclmen 
to del ruolo originale e au 
nomo degli altri protagoni
sti 

Un altro degli articoli che 
hanno avuto eco in Occiden
te e quello di Step-in Sallcev 
sul Korimunist sui rapporto 
fra democrazia e rivoluzione 
Li cr'si de! sistema capita 
llstico. egli nota apre nuovi 
spa/1 alla lotta democratica 
delle masse per t iasfonmrc 
Il sistema e le sue stiutture 
politiche « In Queste condì 
zioni e necessario per il suc
cesso delta lotta democratica 
un programma che esca tuo-
ri dai limiti della democra
zia borghese » sottraendosi 
tanto alle posizioni socialde
mocratiche quanto a quelle 

I estremiste E successivamen
te l'autore precisa in che 
senso debba Intendersi questo 
« uscir fuori » si t rat ta di 
« un regime democratico che, 
pur senza essere socialista, 
rappresenti un passo in avan
ti dal punto di vista econo
mico sociale e politico rispet
to alla democrazia borghese » 
(si cita il concetto di «de 
mocrazia d avanguardia » ap 
parso nella risoluzione del XX 
congresso del PCF) 

Sallcev indica quindi tre 
direzioni di lotta uso delle 
libertà politiche per la di 
fesa degli Interessi di clas 
se organizzazione della lot 
ta dal basso, affermazione di 
nuove forme di organizzazio 
ne politica della società E 
sembra voler indicare 1 esi 
genza di una accelerazione 
del processo quando scrive 
che « è necessario cambiare 
ta struttura degli istituti sta 
tuali democratico borghesi per 
aprire alle masse popolari 
l'accesso al governo » In quan 
to « la democratizzazione può 
essere iniziata nel quadro del 
regime esistente ma per por
tarla a termine è necessaria 
la tras/ormazione rivoluziona 
ria della società » Si tratta, 
come è evidente, di uno 
schema assai semplificato che 
1 [produce una distinzione-
contrapposizione fra demo 
crazia e socallsmo che ap 
pare superata dall esperienza 
e dalla elaborazione di vati 
partiti comunisti per 1 quali 
non solo esiste uno stretto 
nesso una continuità dialet 
tlca ma una necessaria com
penetrazione fra democrazia 
politica e riforma dei rap
porti sociali. 

RIUNITI 
IL MOVIMENTO f 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

•HO» 
Grandi opere • pp 628 • 32 
illustrazioni f t • L 3 000 • 
Scaturita dallo spoglio siste
matico degli archivi di po
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumt, offre un immagine 
ricca e medita della stona 
del movimento operaio dal* 
la fondazione delle prime 
società operaie alta caduta 
det fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di ril ievo ma an 
che di quadri e militanti 
finora mal citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al DiiMomr o i maggiori sto
rici del movimento operaio 
tra t quali Bravo Collotti 
Della Peruta, Garin Mori 
Procacci Ragionieri Santa
rel l i , Spnano e Zanghen 

Longo 
CHI HA 
TRADITO 
LA RESISTENZA 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp 400 
L 3 800 • Il volume raccoglie 
gli scri t t i più significativi di 
uno dei massimi dirigenti 
della Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975, 
alto scopo di mettere, in lu
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia
ne nell'operazione di rottu
ra, perseguita da De Ca
spe n nel 1947, del patto 
resistenziale 

Davies 
GLI AZTECHI 

Ciblio*cca di stona |>p 3!>2 
• w. tavolo f t L .> 500 
Con questa aK.iscmantc n 
costruzione della storia az 
teca, dalle origini alla Con 
quista, Nigcl Davies, autore 
di numerosi studi sull argo
mento contribuisce a su
perare I ottica ispanocentn* 
ca o a delincare una s t o m 
politica dei « mexica » cioè 
dei vari protagonisti di quo'* 
la civiltà 

Villeré 
L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 

XX secolo - pp 320 li
re 2 200 • La stona dram
matica di tre uomini con
dannati a morte dal governo 
collaborazionista di Petain 
in un avvincente ricostru
zione dalla quale e stato 
tratto il f i lm omonimo, di
retto da Costa Gavras 
regista di •« Z », impostosi 
a Cannes e ora sugli schei 
mi italiani 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Celo L Ragghiatiti 

Libri da r le 256 pp illu
strate a A colon - L 25 000 

La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca
gli net migliori bozzetti sce
nografici costumi, macchi
ne teatrali, resi in stu
pende riproduzioni a più 
colon, che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
t rentanni per i ptu famosi 
registi e teatri del mondo 

Fortebraccio 
SE QUESTO 
E' UN MONDO. 
Corsivi 1975 

Prefazione di Oreste Del 
Buonp - Disegni di Gal -
Fuori collana • pp 160 - 16 
tavole in b e n e a colon -
L 1 600 • Puntuale anche 
stavolta torna a fine dan
no I appuntamento col pò* 
potorissimo Fortebraccio, ti 
più letto corsivista italiano, 
il più temuto castigatore di 
personaggi della classe do
minante che qui raccoglie 
> suoi corsivi apparsi sul* 
1 « Unita » nel 1975. con par
ticolare riguardo alle novi
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno 

Ducrocq 
LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 

I.A >l ACUII.VA 
.HI:KAVH;I.M*»A 

Fuori collana 160 pp il 
lustrate a 4 colon • L 5 000 
• In quest opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq, no
to divulgatore scientifico e 
autore del famoso I To
ni inro OH i mi tena guida 
il lettore in un affascinante 
viaggio ali interno di quella 
macchina meravigliosa che 
e il corpo umano, descri
vendone le singole parti, il 
loro funzionamento le pos
sibili anomjl ie e le loro 
cause Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre
mamente chiaro e acces
sibile 

Gomorra 
LA FESTA 
DEI COSTUMI 

iffiSli 

LA FESTA 
Dfl COSTUMI 

II-

Disegni di Erika Urai - Libri 
per ragdzri * pp 32 • L 
2 200 • Un delizioso viag
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lappoma 
ali Ungheria dalla Grecia 
alla Cina dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia alt Indo
nesia illustrato da magnifi
ci disegni a colori che ri 
producono i vivaci costumi 
tradizionali di quei popoli 
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